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COMMERCIO INTERNAZIONALE 

DELL’AREA METROPOLITANA DI BOLOGNA 
- 1° TRIMESTRE 2026 - 

 

il valore delle esportazioni bolognesi nei primi tre mesi del 2026 secondo gli ultimi dati 
diffusi da Istat; oltre i 2,6 miliardi invece le importazioni. L’anno si apre con un -5,5% 
per quanto riguarda le vendite estere ed un -3,4% per gli acquisti rispetto al marzo 

2025. Il saldo è di poco meno di 2,3 miliardi di euro (-7,8% rispetto al marzo 2025). 

COMMERCIO INTERNAZIONALE – CONSISTENZE (IN €) E VARIAZIONI %. 1° TRIMESTRE 2026 

 import export saldo 

 stock var. % 26/25 stock var. % 26/25 stock 
      

Bologna 2.630.911.003 -3,4% 4.891.931.499 -5,5% 2.261.020.496 

Modena 1.531.247.556 -14,4% 4.495.124.553 -2,9% 2.963.876.997 

Reggio Emilia 1.294.235.918 -17,0% 3.293.947.733 1,9% 1.999.711.815 

Parma 1.353.783.409 -13,3% 2.786.666.126 12,4% 1.432.882.717 

Piacenza 2.413.082.055 29,6% 1.797.235.001 17,0% -615.847.054 

Ravenna 1.943.678.854 -10,1% 1.349.825.254 -7,9% -593.853.600 

Forlì-Cesena 474.416.806 -44,9% 1.181.253.995 1,4% 706.837.189 

Ferrara 261.053.994 -13,9% 700.412.082 -2,5% 439.358.088 

Rimini 327.057.852 -20,6% 631.223.806 -7,3% 304.165.954 

Emilia-Romagna 12.229.467.447 -7,6% 21.127.620.049 0,2% 8.898.152.602 

Italia 151.278.716.275 0,0% 162.203.856.451 1,3% 10.925.140.176 
      

In assestamento le vendite all’estero regionali (+0,2%), migliore la performance 
dell'export nazionale, +1,3%. Contestualmente, le importazioni totali sono diminuite 
del -3,4%, segnale rilevante, data l'operatività della manifattura bolognese basata 
sulla trasformazione di materie prime e semilavorati. Calano anche gli acquisti 

dall’estero emiliano-romagnoli, -7,6%, si assestano quelli nazionali. 

LE DINAMICHE PER SETTORE DI ATTIVITÀ  

Il settore manifatturiero, che genera oltre il 98% delle esportazioni bolognesi, ha 
registrato un rallentamento del -5,6%, in linea con l'andamento complessivo. In 
crescita le vendite di prodotti in legno e articoli in gomma (entrambi vicini al +7%), in 
assestamento l’industria alimentare (+0,6%). In rallentamento invece i prodotti 

farmaceutici, che hanno segnato un -34%.  
Il settore della meccanica è complessivamente in flessione, con un -5,5% rispetto al marzo 2025: pesano il 
calo del -7,2% dei mezzi di trasporto e il -5,7% delle vendite dei macchinari, che definiscono quasi un terzo 
delle vendite all'estero bolognesi. 

È di quasi 4,9 
miliardi di euro  

+0,2% l’Emilia-
Romagna, +1,3% 
il nazionale 

In flessione le 
vendite della 
meccanica 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE – CONSISTENZE (IN €) E VAR. % PER SETTORE. BOLOGNA 1° TRIMESTRE 2026 

settore 
      Import                          export                     saldo 

stock var. % 26/25 stock var. % 26/25 stock 
      

A - agricoltura, silvicoltura e pesca 99.345.773 -12,5% 23.964.252 -26,0% -75.381.521 

B - estrazione di minerali 1.901.923 -9,7% 354.295 14,4% -1.547.628 

C - attività manifatturiere 2.520.191.139 -2,0% 4.817.414.630 -5,6% 2.297.223.491 

     CA - alimentari, bevande e tabacco 161.457.006 -13,1% 611.522.872 0,6% 450.065.866 

     CB - tessili, abbigliamento, pelli e 
accessori 

221.052.082 -10,4% 395.168.684 -0,8% 174.116.602 

     CC - legno e prodotti in legno; carta e 
stampa 

75.212.416 -18,8% 21.349.577 7,0% -53.862.839 

     CD - coke e prodotti petroliferi raffinati 2.019.470 -52,3% 1.973.357 -10,2% -46.113 

     CE - sostanze e prodotti chimici 236.387.184 -11,4% 222.120.878 -7,5% -14.266.306 

     CF - articoli farmaceutici, chimico-
medicinali e botanici 

65.285.520 43,5% 134.482.289 -34,4% 69.196.769 

     CG - articoli in gomma e materie 
plastiche, altri prodotti della lavorazione 
di minerali non metalliferi 

105.154.481 -10,3% 163.074.719 6,6% 57.920.238 

     CH - metalli di base e prodotti in 
metallo, esclusi macchine e impianti 

243.188.479 -8,7% 230.733.452 0,8% -12.455.027 

     CI - computer, apparecchi elettronici 
e ottici 

179.163.048 4,2% 134.194.783 8,2% -44.968.265 

     CJ - apparecchi elettrici 237.188.859 -9,5% 242.280.139 -8,8% 5.091.280 

     CK - macchinari e apparecchi n.c.a. 378.379.384 -0,5% 1.417.068.730 -5,7% 1.038.689.346 

     CL - mezzi di trasporto 512.636.328 20,2% 1.107.640.060 -7,2% 595.003.732 

     CM - prodotti delle altre attività 
manifatturiere 

103.066.882 -1,5% 135.805.090 -17,1% 32.738.208 

D - energia elettrica, gas, vapore e 
aria condizionata 

0 -- 0 -- 0 

E - attività di trattamento rifiuti e 
risanamento 

3.955.708 -12,0% 14.223.437 41,1% 10.267.729 

J - attività dei servizi di informazione 
e comunicazione 

3.564.924 -6,6% 3.789.266 -22,7% 224.342 

M - attività professionali, scientifiche 
e tecniche 

2.454 -6,4% 0 -100,0% -2.454 

R - attività artistiche, sportive, di 
intrattenimento e divertimento 

1.709.097 70,0% 2.406.395 -15,6% 697.298 

S - prodotti delle altre attività di 
servizi 

0 -- 0 -- 0 

V - merci dich. provv. di bordo, merci 
naz. di ritorno e respinte, merci varie 

239.985 -99,1% 29.779.224 41,7% 29.539.239 

Totale 2.630.911.003 -3,4% 4.891.931.499 -5,5% 2.261.020.496 
      

LE DINAMICHE PER AREE GEOGRAFICHE 

La Germania torna ad essere la principale meta della manifattura bolognese oltre 
confine, con un +6,5% rispetto al marzo 2025, mentre gli Stati Uniti perdono nei tre 
mesi un -17,5%. In rallentamento le vendite sul mercato francese, -8,5%, e nel Regno 
Unito, -9,7%. In crescita invece le vendite verso la Russia (+15%). Anche il mercato 

asiatico è risultato poco attrattivo, fermandosi a un complessivo -18,4%, segnato dalla concomitante 
flessione dei principali mercati orientali di Cina (-35%) e Giappone (-19%). 

Ripartono le 
vendite verso la 
Germania 
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COMMERCIO INTERNAZIONALE – PRINCIPALI AREE DI PROVENIENZA/DESTINAZIONE. BOLOGNA 1° TRIMESTRE 2026 

settore 
stock e peso % variazioni % 26/25 

import export imp exp 
       

Unione europea a 27 1.945.176.461 73,9% 2.434.493.891 49,8% -1,5% 4,8% 

Paesi europei non UE 108.273.023 4,1% 572.946.946 11,7% 0,3% -5,3% 

Africa 27.914.072 1,1% 138.194.495 2,8% 0,7% -12,4% 

America 117.155.842 4,5% 785.120.178 16,0% -22,7% -16,3% 

     America settentrionale 72.750.232 2,8% 615.093.114 12,6% -31,1% -18,5% 

     America centro-meridionale 44.405.610 1,7% 170.027.064 3,5% -3,5% -7,3% 

Asia 430.862.269 16,4% 890.714.827 18,2% -6,1% -18,4% 

     Medio oriente 43.922.129 1,7% 82.653.337 1,7% -13,3% -17,1% 

     Asia centrale 377.633.634 14,4% 623.806.636 12,8% -4,4% -19,1% 

     Asia orientale 9.306.506 0,4% 184.254.854 3,8% -29,9% -16,4% 

Oceania 1.529.336 0,1% 70.461.162 1,4% 31,2% 17,7% 

Altre destinazioni 1.945.176.461 73,9% 2.434.493.891 49,8% -1,5% 4,8% 
       

 

 

Nota Istat: Temporanea sotto copertura territoriale dell'import intra Ue [11 giugno 2026]  

Nell'ambito delle azioni volte alla riduzione del carico statistico sui rispondenti, a partire da gennaio 2026 l'Istat ha innalzato la soglia 

che determina l’obbligo di risposta alla rilevazione statistica Intrastat per gli acquisti intracomunitari di beni, esonerando oltre il 70% 

degli operatori economici precedentemente inclusi. La mancanza di un dettaglio territoriale nelle fonti aggiuntive utilizzate ha 

temporaneamente impedito l’attribuzione provinciale dei flussi non rilevati direttamente. È attualmente in fase di perfezionamento la 

metodologia di attribuzione territoriale dell'import intracomunitario stimato. I dati territoriali di import del primo trimestre 2026 saranno 

oggetto di una revisione organica in occasione del prossimo rilascio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

Per ulteriori informazioni: 

Camera di commercio di Bologna 

 Ufficio Stampa 
051/6093454 

ufficio.stampa@bo.camcom.it - www.bo.camcom.gov.it/ 
 

Ufficio Statistica studi 
051/6093512 

statistica@bo.camcom.it - www.bo.camcom.gov.it/statistica-e-studi 
 


